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Mozione su piazza Giorgini
Quartiere e cittadini si sono trovati in accordo a porre alcuni ben precisi paletti

Requisiti che ancora manca-
no agli atti, integrazioni che
non arrivano, progetti che
non piacciono… il malumore
cresce, la protesta diventa for-
te e la necessità di una risolu-
zione si fa sempre più pres-
sante.
L’atmosfera attorno alla rea-
lizzazione del parcheggio sot-
terraneo di piazza Giorgini,
diventa sempre più calda.
Ed ecco che, alla fine, la com-
missione Assetto al Territorio
del quartiere ha deciso per un
atto formale: una mozione
all’Amministrazione fiorenti-
na in cui si chiede di sospen-
dere l’eventuale stipula della
convenzione tra la società di
edilizia Coopark e il Comune
che terminerebbe l’iter delle
pratiche necessarie per la rea-
lizzazione del parcheggio e
che darebbe quindi il via ai la-
vori.
Molti aspetti sono infatti pri-
ma da approfondire per il pre-
sidente della commissione
Assetto al Territorio Daniele
Sacconi e per i residenti nella
zona: il rischio di problemi
idrogeologici legato alla pre-
senza sotterranea di falde ac-
quifere non sarebbe stato
analizzato a sufficienza. Non
solo. In ogni caso, anche se
tutto dovesse dare esito posi-
tivo, il progetto di rifacimento
soprastante della piazza sa-
rebbe tutto da rivedere.
Insomma, di fronte ad una si-

tuazione di grande confusio-
ne e incertezza, quartiere e
cittadini hanno deciso di por-
re alcuni ben precisi paletti,
dopo le richieste di chiari-
mento già arrivate a suo tem-
po in consiglio comunale da
più parti come Ds, Comunisti
Italiani, Verdi, Rifondazione.
Molte le domande già in quel
caso, soprattutto sulle condi-
zioni di sicurezza idrogeologi-
ca e le prescrizioni sul verde
pubblico.
«Non dimentichiamo – aveva
affermato il consigliere dies-
sino Barbaro - che tale opera
avrà impatto non trascurabile
per un’area angusta e ai piedi
della collina di Montughi
come quella di piazza Giorgi-
ni. In un caso del genere le ga-
ranzie di sicurezza devono es-
sere massime. Il progetto pre-
sentato implica inoltre una ri-
duzione dell’attuale giardino
pubblico al centro della piaz-
za quando nel 1997 il Comune
aveva imposto alla Coopark la
realizzazione di interventi di
compensazione del verde
pubblico nel quartiere».
Inserito nel piano dei par-
cheggi del 1991, Coopark pre-
sentò il progetto esecutivo nel
1997, per un totale di 149 po-
sti con tre piani interrati sotto
la piazza, fino ad una profon-
dità di 10 metri, la realizzazio-
ne delle rampe di accesso e
uscita lato via Vittorio Emanu-
ele II, il restringimento della

carreggiata di via Lampredi,
lo spostamento dell’attuale
parcheggio per i taxi, la ridu-
zione dell’area soprastante
dedicata a giardino.
Ed è questo un progetto che,
allo stato attuale, non sta più
convincendo i cittadini già lar-
gamenti preoccupati sul fron-
te geologico e geotecnico.
Troppi sono i rischi legati alla
realizzazione di questo par-
cheggio tanto che, pur senza
posizioni pregiudiziali, effetti-
vamente fa nascere sponta-

nea una domanda: «vale la
pena?».
«Il nuovo assetto dell’area –
affermano i cittadini - peggio-
rerebbe il traffico in quanto al-
tera profondamente l’attuale
viabilità; il progetto distrug-
gerebbe il verde pubblico con
la scomparsa del piccolo giar-
dino al centro della piazza, co-
stituito da circa venti alberi ad
alto fusto, tra cui alcuni appar-
tenenti a specie protette; i la-
vori per la realizzazione del
garage privato sotterraneo

comporterebbero danni incal-
colabili sulla vita dei residen-
ti, per il rischio di un cantiere
infinito».
La volontà è quindi di andare
fino in fondo. E ora, con la mo-
zione annunciata da parte del
Consiglio di quartiere, la sin-
tesi potrebbe essere questa:
la realizzazione di questo par-
cheggio continua a non con-
vincere assolutamente ma, se
proprio deve essere fatto, vo-
gliamo tutte le massime ga-
ranzie possibili sul fronte geo-
logico, di arredo urbano, di
viabilità, sicurezza e tempi.
Potrebbero aprirsi dunque
scenari diversi tra questi an-
che uno rappresentato dalla
Presidente del Quartiere 5,
Stefania Collesei. «Durante la
Commissione Territorio con-
vocata da Daniele Sacconi,
alla presenza dei tecnici co-
munali ho fatto presente che
il Comune non ha ancora rila-
sciato la concessione per la
realizzazione del parcheggio
in piazza Giorgini e che in
ogni caso prima dell’eventua-
le rilascio molti sarebbero i
passi che la Coopark dovreb-
be compiere: ovviamente in
primo luogo dovrebbe essere
in possesso di una relazione
positiva sullo stato idrogeolo-
gico dell’area, dovrebbe forni-
re all’A.C. l’elenco dei soci
perché sia verificata la confor-
mità alla legge, dovrebbe sot-
toporre a parere il piano dei

lavori e della cantierizzazio-
ne. Ma l’interrogativo che mi
pongo con sempre maggior
insistenza è se non sia più op-
portuno procedere ad una re-
visione del piano dei parcheg-
gi. Infatti dopo 12 anni dalla
proposta di piano sono variate
tantissime cose. Certamente
non il bisogno di spazi sosta
che anzi è aumentato ma la
politica della sosta nella zona
sicuramente sì. Penso ad un
certo numero di garage priva-
ti, alcuni dei quali hanno chiu-
so ma altri hanno riaperto o
sono in procinto di farlo. Pen-
so ad un certo numero di po-
sti auto che sarà disponibile
anche per il commercio con il
vicino intervento sulla ex-Su-
perpila. Per non parlare poi
della decisione di estendere
la Zcs (Zona Controllo Sosta)
fino a piazza Dalmazia. Una
attenta analisi dei costi e be-
nefici sulla proposta di par-
cheggio in piazza Giorgini,
una valutazione dei rischi nel-
la sua realizzazione, le previ-
sioni di impatto sulla vivibilità
e viabilità della zona suggeri-
scono senz’altro di non scar-
tare l’ipotesi di revisione del
piano parcheggi che dovreb-
be prevedere anche lo stral-
cio definitivo di piazza della
Vittoria ancor oggi “congela-
ta” senza che sia stata forma-
lizzata una decisione conclu-
siva».
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